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ART.1 - DEFINIZIONI

Agli effetti dell’applicazione del presente capitolo, in osservanza di quanto previsto dall’art. 184 del D.lgs. vo n°152/06 ( Codice Ambiente), i rifiuti sono classificati come segue:

1. Rifiuti Urbani, ovvero tutti i materiali od oggetti lavorati, generati nell’ambito di attività urbane, che non siano classificati come Rifiuti Speciali e di cui il detentore si disfi, abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi. I rifiuti Urbani sono costituiti da rifiuti domestici ordinari derivati da fabbricati ed insediamenti abitativi e da altri insediamenti civili in genere, o da attività commerciali, artigianali, industriali, agricole, terziarie unicamente per la parte di carattere civile (cucine, mense, uffici) eventualmente presenti in tali attività.

Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ovvero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle strade marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua.e sono dunque assimilati ad urbani quei rifiuti;

Sono da considerare i Rifiuti Urbani (secondo l’origine o alla provenienza):

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, in base al regolamento Comunale; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da manutenzioni aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali pubbliche o private, ovvero dalla pulizia della vegetazione spontanea infestante di aree pubbliche o assoggettate all’uso pubblico;; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

2. Rifiuti Urbani Pericolosi – RUP, ovvero rifiuti prodotti dagli insediamenti civili contenenti batterie, medicinali scaduti e prodotti etichettati “T” e/o “F”;

3. Rifiuti Speciali – RS, ovvero rifiuti solidi di cui all’articolo 2 del D.P.R. n°915/1982 provenienti da lavorazioni industriali e/o artigianali che per quantità e qualità non possono essere classificati come rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

Vengono poi adottate le seguenti definizioni nella descrizione del sistema di raccolta:

A. Frazione umida dei RU o “Frazione organica” o “scarto di cucina”: materiali putrescibili ad alto tasso di umidità presenti nei rifiuti urbani (quali, a titolo di esempio: scarti alimentari di cucina, bucce, torsoli, noccioli, gusci d’uovo, pelli di animali, pasta, pane, fondi di caffé, riso, granaglie, thé, semi, fiori secchi, ossa, ecc.) e, come tali, suscettibili di trasformazione in composto per il reimpiego in attività agronomiche;

B. Rifiuto indifferenziato o “Frazione residua”: materiali a minore tasso di umidità, aventi di norma possibilità di ulteriore separazione a valle in tre frazioni principali: una frazione ad alto potere calorifico (quali, a titolo di esempio: imballi non recuperabili, cartoni del latte, carta oleata, film plastici, pannolini ecc.), una frazione organica residua da stabilizzare per utilizzi alternativi allo smaltimento in discarica (ad esempio ripristini ambientali, terreni di ricopertura di discariche ecc.) ed infine una frazione di materiali inerti da smaltire in discarica ( ad esempio stoviglie rotte, detriti ecc.);

C. Raccolta differenziata: raccolta di rifiuti della stessa categoria effettuata con mezzi che ne impediscono il mescolamento con altre frazioni e conferiti ai centri di raccolta separatamente;

D. Rifiuti umidi: i materiali putrescibili ad alto tasso di umidità e materiale organico presenti nei Rifiuti Urbani ed assimilati ( ad esempio residui alimentari ed ortofrutticoli), trasformabile in ammendante agricolo (compost) per l’utilizzo in agricoltura o come materiale di riempimento;

E. Rifiuti verdi: sfalci, potature e fogliame derivanti dalle potature dalle operazioni di manutenzione del verde pubblico e privato;

F. Vetro: contenitori di vetro – di qualunque colore – utilizzati per il contenimento di sotanze alimentari e non, purché non tossiche;

G. Lattine: contenitori in alluminio utilizzate per il contenimento di alimenti e bevande;

H. Carta: giornali, riviste, libri, carta utilizzata da uffici, sia privati che pubblici, e cartone (sono esclusi tutti  i tipi di carta accoppiata ad altri materiali, ad esempio carte plastiche, tetrapak, ecc.);

I. Plastica: contenitori/imballaggi per liquidi in plastica indicati all’art. 9 quater della legge n°457/1998 (contenitori per alimenti e bevande in PE, PVC e PET). In particolare i contenitori di plastica per liquidi da recuperare sono tutti i contenitori sigillati (bottiglie o recipienti da 6cc. a 10 litri) che hanno contenuto liquidi di qualunque natura: alimentari o meno, acqua minerale, bevande gassate e non, vino, latte, olio alimentare, detersivi, profumo, alcool, ecc.;

J. Rifiuti ingombranti: beni durevoli di consumo, di arredamento e/o di uso comune derivati dalla loro sostituzione e/o rinnovo;

K. Raccolta domiciliare: servizio di raccolte con prelievo del rifiuto direttamente presso i luoghi di produzione dello stesso. Il ritiro del materiale avviene presso il numero civico dell’utente, il quale conferisce il materiale in contenitori (sacchi o bidoncini), che vengono collocati all’esterno della proprietà in giorni stabiliti;

L. Raccolta con contenitori stradali: servizio di prelievo dei rifiuti presso postazioni non immediatamente prossime al luogo di produzione degli stessi, con l’utilizzo di particolari contenitori (campane per il vetro, cassonetti per la plastica, cassonetti per rifiuti differenziati multimateriale, contenitori per batterie o per farmaci scaduti);

M. Sistema a ritiro: sistema che prevede il ritiro del rifiuto direttamente davanti all’edificio dell’utente. Il termine è generalmente utilizzato come sinonimo di raccolta porta a porta o domiciliare;

N. Sistema a consegna: sistema che prevede il conferimento da parte dell’utente presso i punti prefissati (in genere contenitori stradali). Il termine è generalmente utilizzato come sinonimo di raccolta con contenitori stradali o in punti di accentramento;

O. Raccolta monomateriale: modalità di raccolta che prevede un servizio di ritiro separato di una sola frazione di rifiuto, ad esempio la raccolta della carta e dei rifiuti umidi presso utenze domestiche o commerciali;

P. Raccolta multimateriale: servizio di raccolta che prevede il conferimento contemporaneo di diverse tipologie di rifiuto in un unico contenitore di diverse frazioni di rifiuto recuperabile e che prevede una successiva operazione di separazione prima dell’invio a recupero di materiali raccolti. Ad oggi, sono soprattutto sviluppate le raccolte:

· multimateriale “leggera” che prevede la raccolta mediante sacco in plastica di contenitori per i liquidi in plastica, lattine in alluminio e in banda stagnata e stracci e di materiali cartacei (opzione);

· multimateriali per contenitori per liquidi o “pesante” che prevede generalmente la raccolta mediante contenitori stradali di vetro, contenitori per liquidi in plastica, lattine in alluminio e in banda stagnata;

Q. Isole ecologiche: aree attrezzate distribuite sul territorio, destinate al conferimento diretto da parte dell’utenza di singole frazioni di rifiuti in contenitori;

R. Piattaforme di primo livello: isole ecologiche anche denominate Centri di raccolta comunali, riciclerei, ecocentri, stazioni di conferimento: aree attrezzate destinate al conferimento diretto, da parte delle varie utenze autorizzate, delle frazioni di rifiuto riciclabili, nonché al loro stoccaggio;

S. Piattaforme di secondo livello: aree attrezzate destinate al conferimento da parte dei Comuni o delle ditte delegate dai Comuni, delle frazioni di rifiuti riciclabili, per lo stoccaggio, la selezione (attraverso tecnologie semi-automatiche) sino alla cessione a terzi di singole frazioni merceologiche;

T. Raccolta combinata: modalità di raccolta che prevede il conferimento di due frazioni di rifiuto recuperabili in un unico contenitore (ad esempio raccolta vetro e lattine in alluminio), è una sottospecificazione delle raccolte multimateriali e come esse prevede una successiva operazione di separazione prima dell’invio a recupero dei materiali raccolti;

U. Raccolta aggiuntiva: sistema di raccolta differenziata che si somma, senza modificarla, alla raccolta ordinaria. Un esempio è l’introduzione di raccolte con contenitori stradali per frazioni di rifiuto differenziate e il mantenimento della raccolta di rifiuti urbani con sacco e/o cassonetto a frequenza invariata;

V. Raccolta integrata: sistema di raccolta differenziata che interviene all’interno del sistema di raccolta ordinaria e ne modifica le caratteristiche. Un esempio è la domiciliarizzazione delle raccolte delle frazioni di rifiuto recuperabili più significative (carta, organico) accoppiate a quelle del secco residuo, per il quale vengono modificate le frequenze e a volte anche le modalità di raccolta;

W. Compostaggio domestico: tecnica attraverso la quale, in ambito domestico (in giardino/orto, o più raramente in balcone) viene controllato, accelerato e migliorato il processo naturale cui va incontro qualsiasi sostanza organica allo scopo di ottenere un prodotto a base di humus da riutilizzare direttamente nelle attività domestiche quali orticoltura, floricoltura e giardinaggio hobbistico.

ART. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO

Oggetto dell’appalto è il complesso delle sotto elencate attività di igiene urbana da effettuarsi nell’ambito del territorio del Comune di Mugnano di Napoli che l’Amministrazione, a norma del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006, intende affidare ad una ditta specializzata esterna all’ente, da questo momento in poi denominata Ditta Aggiudicataria, mediante appalto.

L’oggetto dei servizi contemplati nel presente capitolato sono i rifiuti urbani, come definiti all’art.184, comma 2, del D.Lgs.vo 152/06, prodotti dalle utenze che insistono nel territorio del Comune di Mugnano di Napoli, compresi, quindi, i rifiuti assimilati.

Rientrano nel servizio anche i rifiuti di imballaggio di qualunque natura e tipologia prodotti dalle utenze specifiche che insistono nel territorio comunale di Mugnano di Napoli, che quindi dovranno essere serviti da apposito circuito di raccolta organizzato dalla ditta che risulterà aggiudicataria il tutto compensato dal canone di appalto.

Le prestazioni consistono in:

a) Servizio di raccolta differenziata del Rifiuto Umido presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;  

b) Raccolta differenziata della Carta presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;  

c) Raccolta differenziata del Cartone presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;   

d) Raccolta differenziata del Rifiuto Residuale Indifferenziato presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;  

e) Raccolta differenziata del Rifiuto Multimateriale Leggero (plastica, alluminio, banda stagnata ecc) presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;  

f) Raccolta differenziata con cassonetti o campane stradali del Vetro presso tutte le utenze, sia domestiche che commerciali, trasporto e conferimento agli idonei impianti di smaltimento;

g) Servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei Rifiuti Ingombranti provenienti dalle residenze;

h) Servizio di lavaggio dei cassonetti;

i) Pulizia e disinfezione delle strade e delle aree pubbliche o soggette all’uso pubblico con l’utilizzo di mezzi meccanici;

j) Pulizia manuale del suolo pubblico o soggetto all’uso pubblico, compresa la raccolta, il trasporto ed il conferimento presso idoneo impianto di smaltimento delle siringhe;

k) Raccolta dei Rifiuti, pulizia e spazzamento delle aree ove si tengono mercati, sagre, feste manifestazioni in genere;

l) Servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei Rifiuti Urbani Pericolosi provenienti dai fabbricati o da altri insediamenti residenziali;

m) Servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti abbandonati sul territorio comunale;

n) Campagna di sensibilizzazione della cittadinanza a mezzo di opuscoli, manifesti murali, comunicazioni presso le scuole, visite guidate presso gli impianti di smaltimento;

o) Raccolta e smaltimento dei rifiuti verdi e delle potature;

p) Raccolta, sulla totalità del territorio comunale, di pile e batterie esauste, farmaci scaduti, prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo “T” e/o “F”, materiali ingombranti così come definiti dall’art. 44 del D.Lgs.vo 22/97.

Non sono oggetto di raccolta:

1. i rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agli urbani;

2. i rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi presenti nel tessuto urbano ma non assimilati agli urbani ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di lavanderia, residui di laboratori di analisi, ....) e non rientranti nella categoria degli imballaggi;

3. i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsoleti provenienti da utenze non domestiche, i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;

4. i rifiuti pericolosi di origine non domestica.

ART. 3 – CARATTERE DEI SERVIZI

I servizi di igiene urbana di cui al presente Capitolato, ai sensi di quanto dettato dall’art. 178 c.1 del D.Lgs.vo n°152/06, sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici indispensabili e costituiscono, quindi, attività di pubblico interesse. 

Essi, pertanto, non potranno essere sospesi o  abbandonati, se non per dimostrata causa di forza maggiore. 

Non saranno considerati causa forza maggiore gli scioperi del personale che dipendessero da motivi direttamente imputabili alla Ditta Aggiudicataria, quali ad esempio la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni o altre rivendicazioni sindacali.

In caso di sciopero del personale la Ditta Aggiudicataria, è tenuta, comunque, a garantire i servizi indispensabili, e rispettare le disposizioni della L. 15.06.1990 n°146, come definiti dall’Accordo Nazionale del 28.02.1991 tra Austria (AssoAmbiente) e F.P.-CGIL, FIT-CISL e UILTrasporti.

La Ditta Aggiudicataria è tenuta all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti e future in materia, sia a livello nazionale che regionale, nonché del Regolamento Comunale per il servizio in esame e le sue successive modifiche e/o integrazioni, nonché dei documenti di indirizzo dell’Amministrazione Regionale e Provinciale.

Le modalità di gestione dell’appalto di cui al presente capitolato è in ogni caso di competenza del Comune, che individua le soluzioni tecniche più idonee per l’efficacia ed efficienza del servizio.

Il controllo ed il giudizio sulla regolare esecuzione del servizio spetta al Comune. In caso di arbitrario abbandono o ingiustificata sospensione del servizio, l’Amministrazione Comunale potrà dichiarare la decadenza dell’affidamento o la risoluzione del rapporto contrattuale, con le modalità e le conseguenze previste dagli articoli che seguono.

Per l’esecuzione d’ufficio l’Amministrazione Comunale potrà avvalersi di qualsiasi impresa che non sia affidataria, oppure provvedervi direttamente.

ART. 4 – DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di avvio del servizio (60 mesi). 

Qualora ricorrano motivi di urgenza, l’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli si riserva la facoltà di ordinare, nelle more di stipula del contratto, l’avvio del servizio sotto riserva di legge, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento, da parte della Ditta Aggiudicataria, della comunicazione della determina dirigenziale di affidamento.

Ove per cause indipendenti dalla volontà dell’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli, alla data di scadenza del contratto, si rendesse necessario disporre una proroga del servizio, secondo la normativa vigente, questo sarà prestato dalla Ditta Aggiudicataria alle medesime condizioni normative ed economiche del contratto d’appalto originario. 

Tuttavia, se tale proroga dovesse eccedere il periodo di 12 (dodici) mesi, l’ulteriore prestazione sarà subordinata al raggiungimento dei necessari accordi in ordine alle condizioni, anche economiche, di prestazione dei servizi.

Qualora il Comune intenda aderire a forme di gestione del servizio dei rifiuti urbani a livello consortile (Consorzi, ATO o altre modalità organizzative previste da provvedimenti legislativi) o comunque sovracomunale, la durata del contratto e dell’eventuale proroga cesseranno di diritto ex art. 204, comma 1, del D. Lgs. 163/06, senza che il contraente possa eccepire od opporre alcuna pretesa, anche a titolo risarcitorio.

ART. 4 -BIS – DOCUMENTI DEL CAPITOLATO

Forma parte integrale e sostanziale del presente capitolato i seguenti elaborati: 

1. “Piano per il servizio di igiene ambientale” – che di seguito sarà brevemente indicato “Piano”;

2. Disciplinare di Gara – che di seguito sarà brevemente indicato “DG”;

3. Bando di Gara – che di seguito sarà brevemente indicato “BG”.

ART. 5 – CORRISPETTIVO DELL’APPALTO: LIQUIDAZIONE E PAGAMENTI

II corrispettivo annuo per i servizi contemplati nel piano del presente appalto è stabilito in canone di  € 3.681.439 ( Euro: tremilioniseicentoottantunomilaquattrocentotrentanovemilaeuro) oltre IVA al 10%, per la durata di mesi 60 (sessanta) pari a € 18.407.195 (Euro: diciottomilioniquattrocentosettemilacentonovantacinqueeuro) oltre IVA a base di gara per l’intero periodo di appalto (art. 4, c.5, D. Lgs. 157/1995). 

I corrispettivi sopra elencati saranno pagati all’Azienda, unitamente alle maggiorazioni dovute per aggiornamenti del canone di cui al successivo art. 6, in ratei mensili posticipati da liquidarsi entro 30 (trenta) giorni dalla data della relativa fattura emessa l’ultimo giorno del mese di riferimento.

Alle fatture devono essere allegate copie dei Modelli DM 10. 

L’appaltatore ha, inoltre, l’obbligo di presentare al Comune, in caso di richiesta ed entro cinque giorni dalla stessa, la documentazione comprovante la regolarità della propria posizione contributiva e fiscale.

Nel caso di pagamenti che risultassero non corrisposti nei termini previsti dal presente Capitolato, verranno applicati agli interessi moratori nella misura dei tassi medi praticati nel periodo di riferimento dai principali Istituti Bancari alla migliore clientela ( Prime Rate).

L’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli dovrà provvedere direttamente al pagamento della tariffa di smaltimento dei Rifiuti all’impianto di conferimento.

L’importo predetto si intende comprensivo di tutti gli oneri - compreso TFR - afferenti al personale, i mezzi d’opera, incluse le spese dirette ed indirette, le spese di contratto, imposte, tasse e contributi, gli ammortamenti, ogni altra spesa in genere,  gli oneri accessori, le spese di trasporto dei rifiuti  agli  impianti di  trasferenza  e/o di  trattamento e tutto quanto altro occorra per dare il servizio compiuto a perfetta regola d’arte, in  conformità del presente Capitolato e del progetto-offerta presentato in sede di offerta. 

Si intende, altresì, comprensivo dell’utile dell’impresa e delle spese generali.

Nel progetto-offerta dovranno essere specificati, in modo analitico, i componenti dei costi per l’impiego del personale, dei mezzi e beni a fecondità ripetuta e dei mezzi e beni a fecondità semplice, così come è disposto al Titolo III, lettera i) dell’Ordinanza del Commissario di Governo per l’Emergenza Rifiuti n. 27 del 22.1.2004.

Alla Ditta Aggiudicataria spettano inoltre: 

· compenso per aggiornamenti del canone come previsto dagli articoli che seguono;

· compensi per eventuali servizi aggiuntivi, speciali ed occasionali, svolti dalla Ditta Aggiudicataria per conto del Comune di Mugnano di Napoli, qualora affidati ai sensi dell’art.13 del presente capitolato d’appalto.

I compensi dovuti per l’attività non comprese nel canone annuale, così come precedentemente definiti, verranno fatturati dalla Ditta Aggiudicataria e corrisposti dal Comune di Mugnano di Napoli nel secondo mese successivo a quello del loro espletamento, congiuntamente ai canoni per il servizio ordinario. 

Per i servizi extracontrattuali di cui prima la Ditta Aggiudicataria dovrà allegare alla fattura copia dell’ordine di servizio e copia dell’attestazione della regolare esecuzione del servizio.

Oltre al relativo documento di pagamento, la Ditta Aggiudicataria dovrà allegare, pena la sospensione del pagamento, copia del libro matricole, certificazione di regolarità contributiva ed un report che riporti le attività svolte con particolare riferimento ai quantitativi di rifiuti conferiti divisi per tipologia e sito di conferimento, con relativo calcolo della percentuale di raccolta differenziata.

ART. 6 – RIVALUTAZIONE PER ADEGUAMENTO ISTAT

La revisione del prezzo derivante dal contratto, viene operata, ai fini della relativa applicazione ai sensi dell'art. 115 del D.Lgs.vo n.163/06, a partire dal terzo anno di espletamento del servizio.

Qualsiasi revisione (compresa quelle salariali dei dipendenti) che si avrà nella durata dell’appalto saranno a completo carico della Ditta Aggiudicataria in quanto tutte le revisioni sono contemplate nell’adeguamento ISTAT ai sensi del art. 115 del D.lgs.vo 163/06.
Le eventuali differenze di canone dovute per effetto della revisione nel periodo intercorrente tra il compimento del precedente periodo contrattuale annuale e la rideterminazione del corrispettivo verranno liquidati in tre soluzioni, ognuna con il rispettivi ratei mensile immediatamente successivi alla rideterminazione medesima.

La revisione verrà effettuata alle dette scadenze anche in riferimento alle variazioni dei canoni nel frattempo intervenute ai sensi dell’art. 13.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre variazioni in aumento al contesto di espletamento del servizio (in termini di perimetro e utenze), in ragione di nuove lottizzazioni e/o di modifiche riferite alla zona urbanizzata che dovessero intervenire ai sensi di legge o per effetto di convenzioni sull’oggetto dell’appalto. 

In tale caso, il prezzo dell’appalto rimarrà invariato, tranne nei casi in cui l’eventuale percentuale di variazione superi il 10% dell’importo contrattuale complessivo.

Nell’ipotesi in cui le variazioni di aumento dovessero superare la percentuale di incremento sopra descritto, il prezzo riferito a detto incremento verrà stabilito assumendo a base di calcolo il costo dell’oggetto principale del contratto e le voci che lo compongono. 

ART. 7 – SPESE INERENTI L’APPALTO

Saranno a carico della Ditta Aggiudicataria le spese per la tassa di registrazione del contratto d’appalto, bollo, diritti ect., senza diritto di rivalsa.

Le prestazioni di cui al presente capitolato rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, di cui al D.P.R. 26.10.1972, n°633 e ss.mm.

ART. 8 – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Aggiudicatario la conoscenza di tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni locali che possono influire su forniture, disponibilità e costo di mano d opera e più in generale di tutte le circostanze che possono influire sul giudizio dell’Aggiudicatario circa la convenienza di assumere l’appalto sulla base del ribasso offerto.

ART. 9 – REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Requisiti minimi di carattere tecnico (art. 42 D.Lgs.n.163/06)
Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese rispondenti ai seguenti requisiti:

1. Certificazione di Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali così come disposto dal D. Lgs. n. 152/2006 o analogo registro per le Ditte aventi sede in altri Stati membri U.E. per le seguenti categorie e classi minimali previste dagli artt. 8 e 9 del D.M. Ambiente n. 406/98 e s.m. e i.:

categoria 1 lettera “D”, Categoria 5 classe "E"; 

Il concorrente dovrà essere in regola con il pagamento dei diritti annuali di iscrizione.

Nel caso di A.T.I. il requisito della Categoria 1 classe “D” deve essere posseduto necessariamente dalla capogruppo. Alle A.T.I. sono assimilati i Consorzi ex art. 2602 del C.C.. Per i Consorzi stabili, di Cooperative e di Imprese artigiane, il requisito deve essere riferito al Consorzio.

2. Essere iscritte al registro delle imprese della C.C.I.A.A. per la specifica attività oggetto dell’appalto da almeno tre anni;

3. Per le Ditte con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, il certificato di iscrizione in uno dei registri commerciali dello Stato di appartenenza, di cui all’Allegato 9 (e art. 15) del D. Lgs. 17.3.1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni;

4. Che non si trovino nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art.10 del D.Lgs.vo n°65/2000;

5. Attestazione dell’ente che certifichi di aver svolto per un periodo di almeno 12 (dodici) mesi consecutivi nell’ultimo triennio, rispetto a quello di scadenza del termine utile per la presentazione delle offerte, servizi identici a quelli oggetto della gara a favore di uno o più Comuni aventi popolazione non inferiore a quella del Comune di Mugnano di Napoli. In caso di ATI tale requisito deve essere posseduto almeno dalla capofila;

6. Di essere in regola con i contributi previdenziali ed assistenziali (INPS ed INAIL);

7. Che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della L. n°68/1999;

8. Che non controllino e non siano collegate ai sensi dell’art. 2359 del C.P.P. con altre società partecipanti alla gara d’appalto;

9. possiedano certificazione ISO 9001 (Nel caso di ATI tale certificazione deve essere posseduta da tutte le ditte del raggruppamento, così come nel caso di Consorzio, ancorché ex art. 2602 c.c., da tutte le consorziate); 
Requisiti minimi di carattere economico:

10. Che nel Triennio 2006-2008 non siano incorse in risoluzioni contrattuali da parte di committenti pubblici per inadempienze contrattuali

11. Che nel Triennio 2006-2008 abbia raggiunto un fatturato d’impresa per lo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto non inferiore a quello posto a base di gara. 

Nel caso di A.T.I. il requisito deve essere posseduto dalla capogruppo nella misura minima del 60% mentre le mandanti non inferiore al 40% ciascuna. Alla A.T.I. è assimilato il Consorzio ex art. 2602 c.c. Per i Consorzi stabili, di Cooperative e di Imprese artigiane, il requisito deve essere riferito al Consorzio;
12. Che siano solide economicamente e finanziariamente (come dimostrato da almeno due istituti bancari di rilevanza nazionale) e inoltre, che l’Impresa non si trova in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo, di amministrazione controllata, ovvero di qualsiasi situazione equivalente e che tali eventi non si siano verificati negli ultimi 5 anni.

Le disposizioni legislative di riferimento sono: D.lgs.vo 17.03.1995, n°157, D.Lgs.vo n. 65/2000, D.Lgs.vo n. 22/1997, D.Lgs.vo del 03-04-2006, n°152 e relativi decreti attuativi, D.Lgs.vo n.163/06.

A norma del D.L.vo n°163/2006, saranno escluse le offerte che presentino carattere anormalmente basso (ai sensi degli artt. 86 e ss. del D.Lgs. n.163/06), previa verifica delle precisazioni e delle giustificazioni fornite dalla ditta interessata.

ART. 10 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA

L’appalto del servizio verrà esperito mediante Procedura Aperta di cui agli artt.3, comma 37, e 55 del D.Lgs.vo n.163/06, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt.81 e 83 del citato D.Lgs.vo n.163/06.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che, a motivato parere della Commissione giudicatrice, all’uopo nominata dall’Amministrazione Appaltante, avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sotto il profilo economico, tecnico e funzionale nel rispetto dei seguenti elementi di valutazione:

a) valore economico: 30 punti;

b) valore tecnico: 70 punti.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua ed economicamente vantaggiosa.

Nel caso in cui nessuna delle offerte presentate sia ritenuta idonea, non si procederà all’aggiudicazione ed i concorrenti non potranno vantare diritti e pretese di sorta nei confronti del Comune di Mugnano di Napoli.

Non sono ammesse offerte parziali e/o in aumento a pena di esclusione.

Le modalità amministrative per la partecipazione alla gara, i termini di presentazione delle offerte, la documentazione e le certificazioni di capacità tecnico-economica e finanziaria da presentare a cura della Ditta Concorrente sono specificate nel bando di gara e nel relativo disciplinare.

I requisiti minimi di partecipazione sono specificati nell’art. 9 del presente capitolato.

Eventuali offerte anomale saranno valutate conformemente a quanto indicato nel Decreto legislativo n°163/06.

Saranno esclusi dalla gara i prestatori di servizi che si trovano nella situazione di cui all’art. 29 della Direttiva CEE n°92/1950.

ART. 11 PROGETTAZIONE DEI SERVIZI ED ELABORATI

Il progetto-offerta dovrà contenere la descrizione particolareggiata delle modalità migliorative di svolgimento di tutti i servizi, esplicitate tenendo conto delle Linee guida per la redazione degli atti relativi all’affidamento dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani, alla procedura di gara e d’esecuzione dei relativi appalti di cui all’Ordinanza del Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti nella Regione Campania n°27 del 22.01.04, e dal “Piano” – allegato al presente capitolato, specificando in particolare per ciascuno di essi:

1. relazione tecnica esplicativa delle modalità di esecuzione di tutti i servizi oggetto dell’appalto nei vari settori del territorio comunale, nonché proposta di riduzione della quantità di rifiuti da smaltire e di miglioramento dei fattori ambientali;

2. relazione illustrativa dettagliata del personale, dei mezzi e materiali da impiegare per l’esecuzione di tutti i servizi offerti;

3. le frequenze di esecuzione delle operazioni e di ogni singolo servizio e gli orari di servizio;

4. relazione sugli interventi di informazione e sensibilizzazione alla raccolta differenziata dell’utenza durante il periodo di espletamento dei servizi e relativa frequenza;

5. relazione sugli interventi adottati in materia di tutela e sicurezza del lavoro per il personale impiegato;

6. eventuali elaborati grafici menzionati nelle relazioni tecniche e materiale illustrativo dei mezzi e attrezzature previsti;

7. eventuali servizi aggiuntivi che il concorrente intenda offrire.

L’intera progettazione dei servizi oggetto di appalto dovrà essere esplicitata attraverso i seguenti distinti elaborati da presentare nella busta degli elaborati Tecnici:

1.1. Relazione tecnica esplicativa delle modalità di esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto;

1.2. Relazione illustrativa del personale, dei mezzi e materiali da impiegare;

1.3. Relazione sugli interventi di informazione e sensibilizzazione dell’utenza;

1.4. Relazione sugli interventi adottati in materia di tutela e sicurezza del lavoro per il personale impiegato;

1.5. Eventuali elaborati grafici menzionati nelle relazioni tecniche.

Nella busta contenente l'offerta economica dovrà essere allegata la relazione economica a giustificazione della remuneratività dell’offerta presentata. Tale relazione economica, che non potrà essere inserita, a pena di esclusione, nella busta contenente gli elaborati tecnici o nella busta contenente la documentazione amministrativa, dovrà indicare:

· l’analisi economica del servizio suddiviso per ogni singolo servizio con indicazione relativa almeno alle seguenti voci di costo:

· personale;

· investimenti ed ammortamenti;

· gestione mezzi ed attrezzature;

· altri oneri di gestione;

· spese generali;

· il quadro economico generale su base annua, suddiviso per tipologia di servizio.

Le modalità operative da seguire per l’effettuazione del servizio di raccolta differenziata, come descritte nell’allegato “Piano”, resteranno, pertanto, valide e vincolanti per la Ditta Appaltatrice a meno delle proposte migliorative indicate in sede di offerta. Le future riorganizzazioni, ovvero eventuali modifiche che potranno essere indicate dalla stazione appaltante, dettate dalla normativa di settore al momento non prevedibili, saranno valide e vincolanti per la Ditta Appaltatrice.

Tale proposta potrà anche essere attuata per singole fasi in relazione agli investimenti occorrenti e/o per omogeneità territoriale, o per tipologia di materiale, etc..

Ogni attuazione, anche solamente parziale di tale progetto, rientrerà comunque nell’ambito della discrezionalità esclusiva della Stazione Appaltante e potrà quindi essere disposta solamente dalla stessa.

ART. 12 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

L’aggiudicazione della gara sarà definita dall’Amministrazione Comunale sulla base dei risultati dell’analisi comparativa delle offerte pervenute, eseguita dall’apposita Commissione Giudicatrice, che opererà sulla base degli elementi di valutazione di seguito indicati, per ciascuno dei quali sono riportati i punteggi massimi, intendendosi che il punteggio minimo possibile è posto uguale a zero.

a) Valore economico complessivo dei servizi: Punteggio massimo 30

La Commissione, in relazione al valore economico dell’offerta presentata, attribuirà il punteggio che risulterà dall’applicazione della seguente formula:

Pprezzo = 30 x Ri / Rmax
essendo:

Pprezzo, il punteggio che si attribuirà alla ditta i-esima per il parametro - prezzo;

Ri, il ribasso offerto dalla ditta i-esima;

Rmax il massimo ribasso tra le offerte ammesse al confronto.

b) Valore tecnico dei servizi offerti: Punteggio massimo 70

a) Organizzazione del servizio di raccolta differenziata e proposta ed organizzazione dei servizi migliorativi








p. 26
b) Organizzazione dei servizi complementari 




p. 20
c) Proposta ed organizzazione dei servizi integrativi 



p. 4
d) Organizzazione della flotta aziendale 





p. 8
e) Campagna di informazione e sensibilizzazione per la raccolta differenziata: 
p. 10
f) Altri requisiti tecnici: 







p. 2 

Per il valore tecnico delle proposte è prevista l’assegnazione di un punteggio, dal minimo (0) al massimo indicato per ciascuna voce, giudicato dalla Commissione secondo i criteri appresso riportati:

a) Organizzazione del servizio di raccolta differenziata e proposta ed organizzazione dei servizi migliorativi (0-26 punti)
I punteggi verranno attribuiti sulla base della:

Proposta metodologica e tecnica migliorativa relativa all’organizzazione del servizio di raccolta differenziata, intesa anche come elementi che vanno ad ampliare, migliorare, implementare voci di servizio già previste ed esplicitate nel “Piano” e nel Capitolato Speciale d’Appalto, relativamente:

· alla raccolta della frazione umida e della frazione secca del rifiuto urbano domestico   

(fino a 4 punti);

· alla raccolta della carta ed imballaggi a base cellulosica sia per utenze domestiche che non domestiche 







(fino a 4 punti);

· alla raccolta della frazione multimateriale, ovvero della raccolta della plastica, dell’alluminio e della banda stagnata 




(fino a 4 punti);

· alla raccolta del vetro 

(fino a 2 punti);

· alla raccolta dei farmaci scaduti, pile esauste e T e/o F 

(fino a 2 punti);

· alla raccolta di beni durevoli e ingombranti 

(fino a 2 punti);

· ai servizi attinenti alla raccolta differenziata (pulizia aree mercatali; pulizia aree per manifestazioni occasionali, fiere e feste patronali; raccolta dei rifiuti cimiteriali per la parte assimilabile agli urbani)

(fino a 2 punti);
· proposta ed organizzazione dei servizi migliorativi ed aggiuntivi 

(fino a 6 punti).

.

Al fine della valutazione della qualità tecnico-progettuale-organizzativa, la ditta concorrente dovrà presentare un dettagliato progetto tecnico-operativo, sottoscritto in ciascun foglio, con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da procuratore fornito di poteri di rappresentanza, in cui vengono illustrati gli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi migliorativi proposti, tenendo nel dovuto conto innovazioni tecnologiche ed iniziative volte alla protezione dell’Ambiente ed integrità fisica dei lavoratori.

I costi di tutte le attività indicate nel progetto-proposta restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore proponente ove lo stesso risulti essere l’aggiudicatario del servizio validità tecnico/funzionale delle soluzioni proposte per l’esecuzione del servizio presso le utenze specifiche, con particolare riferimento alla tipologia delle dotazioni di attrezzature, alla frequenza di raccolta e al personale impiegato; 

















b) Organizzazione dei servizi complementari (0-20 punti)
Proposta metodologica e tecnica migliorativa relativa all’organizzazione del servizi complementari, costituiti da:
i. spazzamento stradale;

ii. lavaggio e disinfezione dei contenitori, cassonetti e campane;

iii. pulizia aree e raggruppamenti di contenitori;

Al fine della valutazione della qualità tecnico-progettuale-organizzativa, la ditta concorrente dovrà presentare un dettagliato progetto tecnico-operativo, sottoscritto in ciascun foglio, con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da procuratore fornito di poteri di rappresentanza, in cui vengono illustrati gli aspetti organizzativi e gestionali finalizzati ad eventuali soluzioni migliorative dei servizi, ad innovazioni tecnologiche, ad iniziative volte alla protezione dell’Ambiente ed integrità fisica dei lavoratori.

I costi di tutte le attività indicate nel progetto-proposta restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore proponente ove lo stesso risulti essere l’aggiudicatario del servizio.

I punteggi verranno attribuiti sulla base della:

· correttezza tecnica del dimensionamento e tipologia ed affidabilità di mezzi di spazzamento impiegati per lo svolgimento dei servizi;

(fino a 5 punti)
· frequenza di esecuzione dei servizi di spazzamento meccanizzato ed affidabilità dei mezzi; 

(fino a 3 punti)
· organizzazione tecnica e del dimensionamento dei servizi di spazzamento manuale, attrezzature impiegate ed articolazione di servizi in punti specifici per il miglioramento del decoro e dell’igiene urbana; 













(fino a 5 punti)
· frequenza di esecuzione dei servizi di spazzamento manuale;

(fino a 3 punti)
· frequenza ed esecuzione dei lavaggi, disinfezione e manutenzione dei contenitori, cassonetti e campane; 
















(fino a 4 punti) 

c) Proposta ed organizzazione dei servizi integrativi (0-4 punti)
Proposta metodologica che descriva ed illustri gli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi integrativi proposti, intesi come elementi di assoluta novità, tecnologica e/o procedurale, di uno o più aspetti del servizio che comunque non sono contemplati e/o decritti nel “Piano” e nel Capitolato Speciale d’Appalto.

Al fine della valutazione della qualità tecnico-progettuale-organizzativa, la ditta concorrente dovrà presentare un dettagliato progetto tecnico-operativo, sottoscritto in ciascun foglio, con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da procuratore fornito di poteri di rappresentanza, in cui vengono illustrati gli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi integrativi proposti, tenendo nel dovuto conto innovazioni tecnologiche ed iniziative volte alla protezione dell’Ambiente ed integrità fisica dei lavoratori.

I costi di tutte le attività indicate nel progetto-proposta restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore proponente ove lo stesso risulti essere l’aggiudicatario del servizio; 










(fino a 4 punti)
d) Organizzazione della flotta aziendale (0-8 punti)
Per ogni servizio dovranno essere indicate le modalità di prestazione, le caratteristiche tecniche dei mezzi, dei macchinari e delle attrezzature che verranno utilizzati per la loro esecuzione. L’impresa concorrente dovrà indicare il numero delle macchine ed attrezzature destinate ad ognuno dei servizi da eseguire, divise tra l’impiego diretto e l’utilizzo come scorta, con la specifica della tipologia, della marca, dell’anno di prima immatricolazione, e di altre eventuali documentazioni e certificazioni previste al riguardo. Dovranno essere, altresì, indicate macchine ed attrezzature in deposito presso l’eventuale sede operativa dell’impresa ed il relativo stato di possesso attuale (proprietà, noleggio, ecc.). Saranno valutati anche i sistemi adottati e/o che si intendono adottare per la riduzione delle emissioni dei gas di scarico. Sarà valutato l’utilizzo di compattatori autorizzati al trasporto rifiuti attrezzati: 

· autonomamente o con terminali remoti, di strumenti informatici atti alla diretta identificazione del posizionamento geografico dell’automezzo, la sua velocità, la direzione di marcia con dati storici, da rendere disponibili alla stazione appaltante per l’ottimizzazione del servizio;

· con sistemi atti a rilevare parametri di peso - data - ora dei rifiuti rimossi, da rendere disponibili alla stazione appaltante per il monitoraggio sulla produzione dei rifiuti nelle singole zone.

I costi di tutte le attività indicate nell’organizzazione della flotta aziendale restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore proponente ove lo stesso risulti essere l’aggiudicatario del servizio; 








(fino a 8 punti)
e) Campagna di informazione e sensibilizzazione alla raccolta differenziata (0-10 punti)
Proposta metodologica finalizzata alla modalità di illustrazione di principali strumenti di diffusione sul territorio della cultura del riciclaggio e della raccolta differenziata, e della progressiva pubblicità dei risultati ottenuti, da illustrare tramite una relazione da redigere in modo schematico e che non superi le 10 cartelle dattiloscritte in formato A4 a firma congiunta del legale rappresentante dell’impresa e dal direttore tecnico e grafici esplicativi in numero non superiore a 4 in formato A4 o A3, che descrivano ed illustrino le modalità di svolgimento della campagna di informazione e sensibilizzazione sull’intero territorio comunale. I costi di tutte le attività indicate nell’attuazione della campagna informativa e di sensibilizzazione restano ad esclusivo carico dell’Appaltatore proponente ove lo stesso risulti essere l’aggiudicatario del servizio.

Il punteggio per la valutazione degli interventi di sensibilizzazione sarà attribuito dalla Commissione sulla base dei criteri appresso indicati:

· censimento informatizzato delle singole utenze;

· validità, entità e frequenza degli interventi sia preventivi all’avvio dei nuovi servizi, che nel periodo di esecuzione;

· coinvolgimento di cittadini (e di loro associazioni) e delle istituzioni scolastiche;

(fino a 10 punti)

f) Altre capacità tecniche (2 punti)
· Attestazione Iso 14000 e successive



(1 punti)
· Capacità tecnica: Iscrizione Categoria 6A.



(1 punti)
La procedura di valutazione delle offerte prevede le seguenti fasi di esame:

· si esaminerà, in seduta pubblica, la documentazione amministrativa richiesta dal bando di gara, non ammettendo all’esame tecnico i concorrenti che non abbiano presentato la documentazione amministrativa richiesta;

· saranno esaminate, in seduta riservata, le buste contenenti i progetti tecnici ed assegnati i punteggi di cui al “punto b” del presente paragrafo alle proposte presentate. Sarà motivo di esclusione la non rispondenza del progetto-offerta alle prescrizioni minime stabilite nel presente capitolato;

· saranno esaminate in seduta pubblica le offerte economiche e attribuiti i punteggi relativi al valore economico. Sarà motivo di esclusione la non rispondenza dei servizi offerti indicati nella relazione tecnica con quanto riportato nella relazione economica;

· sarà stilata la graduatoria finale provvisoria sulla base della somma dei punteggi assegnati per ciascuna offerta.

Per poter risultare aggiudicataria la ditta dovrà conseguire un punteggio finale minimo di 65/100 (somma tra offerta tecnica ed economica).

La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida.

PARTE SECONDA

OBBLIGHI, RESPONSABILITÀ E PRESCRIZIONI PER L’IMPRESA

ART. 13 – SERVIZI AGGIUNTIVI E MODIFICHE DEI SERVIZI

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare, alla Ditta Aggiudicataria dell’appalto, altri servizi complementari a quelli del Capitolato Speciale d’appalto non previsti nel presente capitolato che, a causa di circostanze impreviste, siano diventati necessari, qualora il valore economico complessivo stimato dell’integrazione non superi il 5% dell’importo previsto a base d’asta per i servizi già affidati. In tal caso il corrispettivo per i servizi aggiuntivi verrà concordato tra le parti, in base al valor e di mercato degli stessi, detratto del ribasso offerto in sede di gara.

A causa di sopravvenute prescrizioni normative o per esigenze d’interesse pubblico, l’Amministrazione Comunale potrà disporre modifiche e/o variazioni alla modalità di esecuzione dei servizi oggetto dell’affidamento. In tal caso le parti ridetermineranno il corrispettivo dei servizi oggetto di modifica nel rispetto dell’equilibrio economico del rapporto.

Il Comune si riserva, inoltre, la facoltà di affidare a terzi, che non sia la Ditta Aggiudicataria,  servizi complementari o nuovi, ai sensi dell’art. 7, c.2, lettera e) del D.Lgs.vo n. 157/1995.

ART. 14 – OBBLIGHI ED ONERI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA

La ditta Aggiudicataria assume l’obbligo dell’osservanza di tutte le norme legislative attualmente vigenti ed in particolare di quelle afferenti la raccolta e trasporto dei R.S.U, le Ordinanze e/o disposizioni emanate dal Commissariato di Governo per l’Emergenza rifiuti della Regione Campania, la prevenzione degli infortuni, la circolazione stradale, la tutela della salute pubblica, l’assunzione ed il trattamento economico, previdenziale ed assistenziale del personale.

La ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di dotare tutto il personale dipendente impiegato nella gestione del servizio di divise e dotazioni personali adeguate alle specifiche funzioni svolte, anche nel rispetto di quanto disposto dal vigente C.C.N.L. di categoria e delle norme di carattere antinfortunistico applicabili nella fattispecie come specificato all’art. 17 (personale).

La ditta Aggiudicataria avrà l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti ulteriori disposizioni legislative che potranno essere emanate durante il corso dell’appalto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze che dovessero essere emanate dal Comune, comunque inerenti i servizi appaltati.

Ove l’applicazione di norme di nuova emanazione comportasse oneri aggiuntivi, questi saranno compensati alla ditta Aggiudicataria secondo quanto previsto all’art.13 del presente capitolato con patti aggiuntivi che potranno essere stipulati tra le parti.

Il Comune rimane esonerato da qualsiasi responsabilità dovuta ad imperizia, negligenza, imprudenza usata dall’Aggiudicatario o dai suoi addetti nello svolgimento dei servizi.

L’Aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati nello svolgimento del servizio, rimanendo escluso ogni diritto di rivalsa nel confronti del Comune. Pertanto l’Aggiudicatario è tenuto, pena la risoluzione del contratto, a stipulare apposite polizze assicurative R.C.T, R.C.O. con massimali non inferiori ai seguenti:

· R.C.T

1. sinistro . 250.000,00

2. per persona . 250.000,00

3. per danni . 500.000,00

· R.C.O

1. per sinistro . 250.000,00

2. per persona lesa . 500.000,00

La Ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di segnalare, per iscritto, al Comune tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.

La Ditta Aggiudicataria si obbliga a sollevare il Comune da qualunque azione possa essergli intentata da terzi o per mancato adempimento agli obblighi contrattuali o per trascuratezza o colpa nell’adempimento dei medesimi.

La Ditta Aggiudicataria dovrà dichiarare in sede di stipula di contratto d’appalto il proprio domicilio nell’ambito del Comune di Mugnano di Napoli per tutta la durata del contratto stesso.

Essa dovrà dotarsi, altresì di un numero telefonico verde attivo 24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno.

Di seguito si elencano altri oneri ed obblighi della Ditta Aggiudicataria:

a) l’Appaltatore dovrà indicare il nominativo di un responsabile (reperibile 24 su 24) con recapito telefonico, fax ed e-mail cui il Comune di Mugnano di Napoli, potrà far riferimento per qualsiasi motivo tutti i giorni; 

b) i mezzi impegnati nel trasporto e raccolta dei rifiuti urbani e assimilati devono essere idonei ad effettuare le operazioni di svuotamento di tutti i contenitori utilizzati (attacchi DIN, a rastrelliera) e per lo svolgimento di tutti i servizi compresi nel presente Capitolato;

c) comunicare tempestivamente in modo preciso tutte le difficoltà incontrate nello svolgimento del servizio (ad esempio il mancato rispetto da parte degli utenti delle norme sul conferimento);

d) La Ditta Aggiudicataria sarà responsabile della qualità dei materiali raccolti secondo quanto specificato nel presente Capitolato. In particolare il personale dell’impresa dovrà segnalare alle utenze che non svolgessero la corretta separazione dei rifiuti le esatte modalità di conferimento. Le penalità eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento e recupero, connesse con la non idoneità del rifiuto ad essi conferito, saranno a totale carica della Ditta Aggiudicataria;

e) La Ditta Aggiudicataria si impegnerà a denunciare immediatamente alle Forze dell’Ordine, dandone contestuale comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si possa manifestare nei propri confronti, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, fornitura di servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere ect.) come da modello di dichiarazione allegato al Protocollo di Legalità stipulato dall’Amministrazione Comunale con l’Ufficio Territoriale di Governo;

f) La Ditta Aggiudicataria sarà obbligata a comunicare alla Stazione Appaltante ogni variazione eventualmente intervenuta nei propri organi societari, ivi comprese quelle relative ai subappaltatori o fornitori di cui all’art. 3, clausola 3 del citato Protocollo di Legalità;

g) La Ditta Aggiudicataria sarà obbligata a trasmettere alla Stazione Appaltante copia dei modelli D.M. 10 ed F24, nonché copia dei modelli 770 relativi agli ultimi tre anni, nonché informazioni sul numero dei lavoratori da occupare, le loro qualifiche ed il criterio di assunzione ai sensi dell’art. 5 del protocollo di Legalità sottoscritto dall’Ente

h) È fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di esibire mensilmente i versamenti effettuati dei contributi previdenziali ed assistenziali, di allegare le buste paga quietanziate di tutti i dipendenti occupati nello svolgimento dei servizi per il Comune di Mugnano di Napoli e il D.U.R.C. (Documento di regolarità contributiva), unitamente alla fattura di liquidazione. In caso di inadempienze degli obblighi contrattuali assunti, l’impresa, oltre ad ovviare all’infrazione contestata dai competenti uffici Comunali nelle forme di legge, sarà passibile di sanzione che saranno applicate secondo le modalità previste al successivo art. 39 (penalità) di questo CSA, non ultimo la revoca dell’affidamento. 

ART. 15 – DEPOSITO CAUZIONALE

A garanzia dell’esatta e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti derivanti dal presente capitolato, l’Aggiudicatario dovrà costituire, all’atto della stipula del contratto d’appalto, apposita cauzione per un importo pari al 10% (dieci per cento) del canone complessivo riferito a tutta la durata dei servizi, determinato a seguito del ribasso offerto in sede di gara, in uno dei modi previsti dalla legge (mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa).
La durata della cauzione dovrà essere riferita ad un periodo superiore di mesi sei rispetto alla durata del contratto, per consentire all’Amministrazione Comunale la verifica di eventuali danni riscontrabili successivamente alle scadenze contrattuali, alla scadenza degli stessi sarà svincolata con provvedimento espresso da parte dell’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli. 

La predetta cauzione non potrà essere svincolata che al termine dell'appalto, dopo l’avvenuto riconoscimento che il concessionario ha adempiuto a tutti gli obblighi assunti, ivi compreso il versamento degli importi relativi agli oneri assistenziali e previdenziali dovuti al personale dipendente, ed a seguito di provvedimento da adottarsi a norma di legge. 

Resta all’Amministrazione Comunale la facoltà di rivalersi, a suo insindacabile e discrezionale giudizio, sull’ammontare del deposito cauzionale per il recupero di eventuali somme corrisposte in eccedenza alla ditta rispetto a quelle dovute, nonché per gli altri oneri ed esborsi sostenuti dal Comune, nel caso che il concessionario non ottemperi a tutte le obbligazioni assunte per l’applicazione di eventuali penalità a termine del contratto. 

Qualora l’Aggiudicatario venisse meno all’impegno, risolvendo arbitrariamente di sua iniziativa il contratto, o qualora lo stesso, sempre per inadempienze dell’Appaltatore, dovesse venire dichiarato risolto, il Comune di Mugnano di Napoli incamererà detta cauzione a titolo di penalità, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno.

ART. 16 – MATERIALI ED ATTREZZATURE NELLE FASI DI AVVIO E A REGIME

La Ditta Aggiudicataria, dovrà disporre, all’inizio del contratto dei materiali e delle attrezzature necessarie all’espletamento dei servizi, tali attrezzature e materiali sono specificati nel “Piano” o nel progetto-offerta appositamente approvato dalla commissione in sede di gara.  

Gli automezzi da utilizzare devono essere conformi alle disposizioni vigenti sia in Italia che nell’Unione Europea.

I cassonetti specificati nel “Piano” saranno acquistati e forniti dall’Amministrazione Comunale. 

Tutti i cassonetti ed attrezzature integrati dalla Ditta Aggiudicataria nel progetto-offerta dovranno essere di nuova costruzione.

Gli automezzi dovranno essere di nuova immatricolazione o comunque immatricolati da non oltre 2 anni.

Gli automezzi, inoltre, devono essere dotati, su entrambi i lati della dicitura “Comune di Mugnano di Napoli – Servizio di Raccolta Differenziata”.
La Ditta aggiudicataria, tenuto conto dell’esigenza del Comune di iniziare la gestione del servizio appaltato entro breve termine, dovrà disporre dei detti automezzi entro e non oltre 6 mesi dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione della gara. 

Nelle more della provvista di detti automezzi e comunque non oltre il detto termine di 6 mesi, la Ditta Aggiudicataria dovrà impiegare per l’espletamento del servizio automezzi analoghi a quelli previsti nel “Piano” integrati da quelli specificati nel progetto-offerta e/o automezzi del tipo previsto. 

La ditta Aggiudicataria dovrà comunque eseguire i servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed i servizi di spazzamento e servizi connessi secondo le modalità elencate nel “Piano”  e nel progetto-offerta specifiche per il periodo transitorio, che dovranno almeno prevedere e mantenere:

· la raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati, i cassonetti stradali dovranno mantenere le stesse localizzazioni attualmente esistenti e gradualmente eliminati, la manutenzione ed il lavaggio degli stessi dovranno essere garantiti secondo le effettive necessità;

· la raccolta differenziata del vetro con contenitori stradali secondo le localizzazioni attualmente esistenti o quelle previste a regime e secondo la frequenza stabilita dal progetto-offerta;

· la raccolta differenziata della carta, della plastica e alluminio, con contenitori stradali secondo le localizzazioni attualmente esistenti anche domiciliare nelle zone del Territorio comunale già attivate;

· la raccolta differenziata domiciliare della Carta, dell’Umido e del secco indifferenziato da utenze domestiche nelle arterie cittadine già servite con il sistema "porta a porta” con frequenza già stabilite, così come prevista nella fase a regime;

· la raccolta dei rifiuti ingombranti a domicilio secondo la stessa procedura prevista a regime;

· il servizio di trasporto all’ impianto di smaltimento e/o recupero dei rifiuti raccolti;

· la campagna di informazione, sensibilizzazione e censimento delle utenze secondo le modalità univoche previste anche a regime;

· il servizio di spazzamento stradale manuale e meccanizzato secondo le frequenze e l’organizzazione prevista a regime;

· il servizio di fornitura e gestione dei nuovi cestini stradali nel numero previsto per la fase a regime;

· i servizi connessi, di pulizia in occasioni particolari e di lavaggio strade secondo le frequenze previste a regime.

Gli automezzi utilizzati dovranno essere, comunque, idonei e di gradimento dell’Amministrazione. Per eventuale utilizzo di minori automezzi (o di minore portata) nel predetto trimestre, le parti concorderanno la relativa riduzione del corrispettivo rispetto ai costi previsti nel “Piano”  e nel progetto-offerta così come previsto al Titolo III, lettera h), pag. 14 e lettera r), pag. 20, dell’Ordinanza n. 27/2004.

In caso contrario l’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli, applicherà le sanzioni dovute, e se tale continui potrà rescindere il contratto.

Tutti gli automezzi e le attrezzature dovranno essere mantenuti, a cura della ditta Aggiudicataria, in perfetto stato di efficienza. 

Le stesse dovranno avere:

a) tutte le parti di carrozzeria prive di ammaccature e perfettamente verniciate;

b) tutte le attrezzature in perfetto stato di efficienza, collaudate e revisionate;

c) tutti i dispositivi di sicurezza previsti per le macchine operatrici in perfetto stato di funzionamento;

È richiesta una revisione almeno trimestrale di tutti i mezzi impiegati, da dimostrare attraverso la presentazione, entro i primi 10 (dieci) giorni del mese successivo a quello di verifica, di apposita certificazione rilasciata da un’officina autorizzata.

Le attrezzature ed i mezzi dovranno:

a) possedere le caratteristiche tecniche ed igieniche necessarie. Gli automezzi dovranno, inoltre, avere i necessari titoli autorizzati, in materia di trasporto, per l’espletamento dei servizi (M.T.C. e Albo Nazionale Smaltitori);

b) rispettare le normative tecniche generali vigenti;
c) rispettare i limiti di velocità di carico;
d) evitare che la rumorosità delle attrezzature, durante le fasi di caricamento, arrechi disturbo alla cittadinanza.
I mezzi impiegati nella raccolta e nel trasporto dei rifiuti urbani e assimilati dovranno essere idonei ad effettuare le operazioni di sollevamento di bidoni con aggancio a rastrellerai (80, 120, 240 e 360 litri) e cassonetti da 1100 litri con aggancio tipo DIN per lo svolgimento di tutti i servizi compresi nel presente Capitolato.

Ogni automezzo dovrà essere corredato di tutti gli attrezzi necessari per l’espletamento del servizio ed in particolare di almeno una scopa, una pala ed una coffa.

Gli attrezzi dovranno essere mantenuti in perfetto stato di decoro, efficienza e pulizia.

Tutte le spese di acquisto (ad esclusione di quelle effettuate dall’Amministrazione Comunale), manutenzione, gestione, funzionamento, nolo, ecc., dei materiali occorrenti per l’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto, e tutte le spese di esercizio, anche se non espressamente indicate, saranno a carico dell’Appaltatore. 

Le attrezzature e gli automezzi impiegati nell’espletamento del servizio, così come previsto nel “Piano”  e nel progetto-offerta migliorativo, dovranno essere utilizzate solo ed esclusivamente nell’interesse del Comune di Mugnano di Napoli, sotto pena, in caso di inadempienza, di risoluzione del contratto. 

Tale clausola verrà inserita nel contratto di appalto da stipularsi con la Ditta aggiudicataria.

La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare, con idonei strumenti, la pesatura delle diverse frazioni di rifiuto prima del trasporto agli impianti di trasferenza o di trattamento, in modo da poter garantire la corrispondenza fra rifiuto urbano raccolto e rifiuto conferito agli impianti, nell’ambito dell’espletamento delle singole operazioni. 

La Ditta appaltatrice si impegna ad adeguare detti mezzi alle disposizioni legislative in materia di passaggio da TARSU a tariffa rifiuti.

Per il ricovero, la pulizia e la disinfezione delle attrezzature e dei mezzi, Ditta Aggiudicataria dovrà disporre di appositi locali.

Ditta Aggiudicataria dovrà, inoltre, disporre di idonei locali per il personale, dotati di servizi richiesti dalle vigenti norme igienico-sanitarie.

Nel caso di guasto di un mezzo dovrà garantire, comunque, la regolare esecuzione dl servizio provvedendo alla sua immediata sostituzione con un mezzo di riserva.

Sono da intendersi a carico della Ditta Aggiudicataria tutti gli oneri e le spese per i materiali occorrenti per l’esecuzione dei servizi, ivi compreso la distribuzione dei sacchetti alle singole utenze, in numero e tipologie sufficienti a garantire la regolare esecuzione del servizio di raccolta.
ART. 17 – PERSONALE

La Ditta Aggiudicataria dell’appalto, anche se non aderente ad associazioni firmatarie del CCNL “per personale dipendente da imprese esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento rifiuti, e spurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque”, si obbliga ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei servizi costituenti oggetto del presente contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal suddetto CCNL, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni del CCNL. 

In particolare, è fatto l’obbligo alla Ditta Aggiudicataria, anche se cooperativa, di rilevare, assumendolo alle proprie dipendenze, il personale alle dipendenze dell’impresa che già aveva la gestione del servizio di igiene urbana, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4 del citato CCNL (in altri termini l’impresa Affidataria è obbligata all’assunzione del personale già operante sul cantiere e l’elenco del personale è allegato al capitolato d’appalto).

L’Impresa dovrà sottoporre il personale alle vaccinazioni previste dalle leggi vigenti.

Il personale dovrà, in servizio, essere vestito e calzato decorosamente, indossando gli abiti da lavori previsti dal CCNL cioè divise dotate da catarifrangenti ad alta visibilità, forniti dalla Ditta Aggiudicataria.

Sui predetti abiti dovrà essere riportata, in caratteri ben leggibili, la seguente dicitura: “COMUNE DI MUGNANO DI NAPOLI – SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE”.

Dovrà, inoltre, essere dotato di apposito tesserino di riconoscimento, forniti dalla Ditta Aggiudicataria.

Comunque, il personale è tenuto all’osservanza delle disposizioni e regolamenti emanati ed emanandi dall’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli e deve assumere un contegno rispettoso nei confronti della cittadinanza.

La Ditta Aggiudicataria dovrà in ogni momento essere in grado di dimostrare l’osservanza delle disposizioni in materia previdenziale, assicurativa ed assistenziale, mediante documentazione comprovante il versamento di quanto dovuto.

La Ditta Aggiudicataria dovrà tenere presso la propria sede un apparecchio marcatempo sul quale tutti i dipendenti addetti al servizio devono segnare in entrata ed in uscita l’orario della presenza giornaliera. 

È facoltà dell’Amministrazione Comunale fare ispezionare detti cartellini da proprio personale in modo da avere un quadro esatto delle presenze e del rispetto dell’orario contrattuale. 
La Ditta Aggiudicataria è altresì obbligata ad esibire in qualsiasi momento, e a semplice richiesta del Comune di Mugnano di Napoli, copia dei pagamenti relativi al personale di servizio.

Nel corso dell’appalto non potrà essere effettuata alcuna modifica né numerica né qualitativa (cambiamento di mansione o di livello retributivo) se non espressamente autorizzata dal Comune di Mugnano di Napoli.

La Ditta Aggiudicataria si impegna a garantire la continuità e l’efficienza del servizio provvedendo alla tempestiva sostituzione del personale assente e/o di quello risultato idoneo.

Per quanto non contemplato nel presente Capitolato, si fa rinvio alle normative in vigore. 

In caso di collocamento a riposo del personale impiegato o in caso di modifiche ai servizi ai sensi del precedente art. 3, è vietato alla Ditta Aggiudicataria di procedere al reintegro del personale, salvo espressa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli.

ART. 18 – ORARIO DI LAVORO

L’orario di inizio dei servizi verrà proposto dalla ditta nel progetto-offerta.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di proporre delle modifiche che eventualmente verranno concordate tra le parti, al fine di migliorare l’efficienza dei servizi.

Per esigenze di carattere straordinario e contingente, la periodicità dei servizi prevista nel progetto-offerta potrà essere, con provvedimento della competente autorità comunale, temporaneamente intensificata, senza che l’Aggiudicatario possa vantare maggiori corrispettivi.

ART. 19 - Prescrizioni tecniche per l’esecuzione dei servizi di raccolta

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di provvedere al ritiro dei rifiuti urbani prodotti nel territorio comunale di Mugnano di Napoli, secondo le modalità indicate nel “Piano”  ed integrate nel progetto-offerta, presentato in sede di gara. I veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca semplice, purché l’attrezzatura garantisca la perfetta tenuta nel caso di presenza di liquidi. 

Tutti i veicoli di raccolta dovranno essere ad uso esclusivo per il Comune di Mugnano di Napoli.

Tutti i mezzi di raccolta dovranno trasportare le quantità in peso e volume per le quali sono stati omologati. 

La loro velocità lungo le strade cittadine non dovrà mai superare i limiti di legge e dovrà essere tale da non creare condizioni di pericolo per gli operatori e per la cittadinanza.

Tutti i contenitori/campane del tipo stradale, nonché i cestini stradali integrati nel progetto-offerta dalla Ditta dovranno essere nuovi di fabbrica.

La raccolta dei rifiuti dovrà essere effettuata mediante l'impiego di idonei contenitori di capacità anche differenziata tenendo conto dell’elenco delle utenze. 

Numero e Tipologia dei contenitori dovranno considerare una produzione annua di rifiuti pari a circa 18.000 Tonnellate, a fronte di una popolazione residente di circa 34.000 abitanti. 

Durante l'esecuzione dell'appalto, il numero dei contenitori previsti nel progetto-offerta dovrà essere mantenuto inalterato, restando a totale carico della Ditta ogni onere relativo alla sostituzione in caso di incendio, atti vandalici, incidenti, e quant'altro. 

L’ambito territoriale di espletamento del servizio è delimitato dal perimetro comunale come individuato nella planimetria che sarà consegnata su supporto informatico a richiesta della ditta. 

È altresì compreso nel canone la rimozione di R.S.U. depositati abusivamente, anche contenuti in sacchetti, su strade ed aree pubbliche o aree private soggette ad uso pubblico, in tutto il territorio comunale. 

Per le esigenze del servizio la ditta dovrà utilizzare il cantiere di cui al precedente art. 17, entro il termine di sei mesi dall’attivazione del servizio, in ogni caso i mezzi ad inizio di ogni giornata di servizio dovranno presentarsi lavati ed idonei dal punto di vista igienico-sanitario. 

Sarà cura della Ditta evitare il rilascio di residui nelle strade, in ogni caso eventuali rifiuti caduti durante la raccolta e le eventuali operazioni di travaso dovranno essere immediatamente raccolti onde garantire appieno le migliori condizioni di igiene. 

Sarà compito degli addetti al servizio provvedere altresì alla pulizia dell’area circostante ai punti di conferimento ed alla raccolta di tutti i rifiuti che per qualsiasi motivo (intemperie, atti vandalici, animali randagi ecc.) si trovassero sparsi sul suolo o all’interno degli spazi condominiali. 

La responsabilità sulla qualità dei materiali raccolti è della Ditta Aggiudicataria, a suo carico, quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi conferiti. 

Per la raccolta degli ingombranti, l’articolazione del servizio dovrà tenere conto che non può essere ammesso il deposito incontrollato dell’ingombrante sul suolo pubblico, neanche come modalità operativa tra gestore del servizio e utenza. 

Eventuali ingombranti depositati in modo incontrollato sulla sede stradale, la cui presenza dovrà essere segnalata al coordinatore dalla squadra di raccolta RSU o dalla squadra deputata allo spazzamento, dovranno essere raccolti entro il giorno successivo alla segnalazione e, comunque, non oltre un massimo di due giorni, assicurando la perfetta pulizia dei punti di accumulo. 

La Ditta aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio di ritiro degli ingombranti, dovrà utilizzare tutto il personale e le attrezzature necessarie per il corretto svolgimento nel rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro previste dalle leggi vigenti. 

ART. 20 - LAVAGGIO, MANUTENZIONE, SOSTITUZIONE DEI CONTENITORI 

La fornitura aggiuntiva, il lavaggio (interno ed esterno), la disinfezione, la manutenzione e la sostituzione dei contenitori anche ubicati all’interno degli spazi condominiali è a totale carico della Ditta Aggiudicataria che provvederà ad effettuarla secondo le metodologie indicate nel “Piano” e nel progetto-offerta migliorativo presentato in sede di gara. Nel periodo transitorio necessario per l’avvio del sistema di raccolta previsto a regime, fino ad un massimo di mesi sei, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantire il lavaggio e la disinfezione dei contenitori stradali, nuovi o esistenti, secondo le modalità previste nel “Piano” e nel progetto-offerta presentato in sede di gara, a pena revoca del contratto.
ART. 21 - Servizio di trasporto e conferimento delle frazioni di rifiuto
Fanno parte dei servizi richiesti anche il trasporto di tutte le frazioni raccolte con oneri a completo carico della ditta appaltatrice.

Il trasporto agli impianti di destinazione dovrà essere eseguito con veicoli a norma, anche bilici o simili, che dovranno trasportare le quantità in peso e volume per le quali sono stati omologati.

Per quanto riguarda la destinazione delle varie frazioni di rifiuto dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:

· il secco residuo indifferenziato, non riciclabile, dovrà essere destinato all’impianto di smaltimento CDR per i rifiuti indifferenziati di Giugliano in Campania anche a mezzo bilici. Qualora nel periodo d’appalto dovesse esservi la necessità di conferire il secco indifferenziato presso una struttura diversa dal CDR di Giugliano in Campania, anche fuori regione, la Ditta Aggiudicataria avrà l’obbligo di provvedervi, anche a mezzo bilici, rimanendo compensata con il canone d’appalto se la nuova struttura di conferimento rientrasse nel raggio di 100 km dal Comune di Mugnano di Napoli. Se la stessa fosse localizzata a distanze maggiori, l’eccedenza di costo verrà compensata a parte dall’Amministrazione Comunale secondo una tariffa aggiuntiva determinata sulla base delle diarie nazionali relative al trasporto di questa frazione merceologica.

· per le frazioni avviate a recupero (secco valorizzabile, imballaggi, ingombranti a recupero, tessili, ecc. ..) la Ditta Aggiudicataria dovrà riferirsi agli impianti pubblici e/o privati debitamente autorizzati indicati dall’Amministrazione Comunale. Il trasporto di tali frazioni è compensato con il canone d’appalto se la struttura rientrasse nel raggio di 100 km dal Comune di Mugnano di Napoli, qualora gli impianti fossero localizzati a distanze maggiori, l’eccedenza di costo verrà compensata a parte dall’Amministrazione Comunale secondo una tariffa aggiuntiva determinata sulla base delle diarie nazionali relative al trasporto di queste frazioni merceologiche;

· per le frazioni ex RUP e RAEE, per gli altri rifiuti di natura pericolosa di origine domestica, per gli inerti e per gli ingombranti e/o beni durevoli anche pericolosi da avviare a trattamento, la Ditta Aggiudicataria dovrà riferirsi a impianti e centri di trattamento debitamente autorizzati indicati dall’Amministrazione Comunale. Il trasporto di tali frazioni merceologiche sono compensate con il canone d’appalto;

· per le frazioni di Plastica, banda stagnata, alluminio, carta/cartone la ditta dovrà conferire il materiale, con propri mezzi, alle piattaforme indicate dall’Amministrazione Comunale ed i relativi proventi ne beneficia il Comune di Mugnano di Napoli. Il trasporto di tali frazioni è compensato con il canone d’appalto se la struttura rientrasse nel raggio di 100 km dal Comune di Mugnano di Napoli, qualora gli impianti fossero localizzati a distanze maggiori, l’eccedenza di costo sarà compensata a parte dall’Amministrazione Comunale secondo una tariffa aggiuntiva determinata sulla base delle diarie nazionali relative al trasporto di queste frazioni merceologiche;

· Per la frazione Umida la Ditta Aggiudicataria dovrà conferire il materiale, con propri mezzi, agli impianti di compostaggio/digestori anaerobici o altra tipologia di trattamento della frazione organica, indicati dall’Amministrazione Comunale, situati anche fuori regione (nel caso in cui non siano disponibili impianti in Regione Campania), senza che ciò comporti alcun onere economico aggiuntivo all’Amministrazione Comunale. Sono invece a carico del Comune gli oneri relativi alla tariffa di smaltimento presso i predetti impianti.

La ditta Aggiudicataria ha l’obbligo di fornire all’Amministrazione Comunale le certificazioni di avvenuto smaltimento/recupero di tutte le frazioni di rifiuto raccolte nel Comune di Mugnano di Napoli. 

Qualora, per cause di forza maggiore, in determinati periodi fosse inattuabile, parzialmente o totalmente, il conferimento dei materiali agli impianti previsti, è fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di provvedere al loro diverso conferimento sempre presso impianti autorizzati, con esclusione di qualsivoglia rimborso da parte del Comune di eventuali maggiori costi sostenuti, salvo quanto indicato per il secco indifferenziato e gli impianti di trattamento della frazione organica.

La Ditta dovrà certificare mensilmente al Comune, in apposite tabelle di riepilogo, i quantitativi e le destinazioni di tutte le frazioni di rifiuto raccolte nel territorio comunale di Mugnano di Napoli e dovrà fornire tutti i dati inerenti l’esecuzione del servizio che il Comune dovesse richiedere, in particolare quelli necessari per l’assolvimento degli obblighi di legge e le comunicazioni mensili e/o annuali alla Regione Campania, agli Osservatori o strutture Commissariali.

ART. 22 - Spazzamento e servizi connessi

Il servizio dovrà essere effettuato mediante spazzamento meccanizzato e manuale almeno secondo le modalità indicate nel “Piano”  ed integrate nel progetto-offerta presentato in sede di gara. Tutti i veicoli adottati per il servizio di spazzamento dovranno essere di nuova immatricolazione o comunque immatricolati da non oltre 2 anni. 

Il personale addetto al servizio dovrà evitare, per quanto possibile, di sollevare polvere o di arrecare comunque intralcio alla circolazione. 

Il personale dovrà curare, durante il servizio, la pulitura delle caditoie destinate allo scarico delle acque piovane, sia che si tratti di chiusini in ghisa, di bocchette di granito o di cemento, di bocche di lupo o di altro tipo, in modo da agevolare il regolare deflusso delle acque.

Tutto il materiale raccolto dovrà essere trasportato ad impianto autorizzato a cura e spese dell’Aggiudicatario. 

È compito degli addetti allo spazzamento stradale l’estirpazione continua dell’erba nascente in corrispondenza dei cordoli delle strade e lungo i muri delle abitazioni. 

Nel progetto-offerta presentato in sede di gara dovranno essere indicate le iniziative che la ditta intende attuare per garantire la esportazione di rifiuti dalle aree pubbliche, non recintate, soggette a scarichi abusivi di materiale inerte e rifiuti in genere (pericolosi e non pericolosi). 

Dovrà essere previsto il recupero dei materiali risultante dal taglio dell’erba. 

ART. 23 - Servizio di gestione dei cestini stradali
Il servizio dovrà essere eseguito almeno secondo le modalità indicate nel “Piano”  ed integrate nel progetto-offerta presentato in sede di gara. 

Il servizio di sostituzione sacchi dovrà riguardare tutti i cestini stradali e sono a carico dell’Aggiudicatario i sacchi in polietilene e tutta l’attrezzatura necessaria per la manutenzione periodica nonché i cestini di riserva necessari qualora si verificassero necessità di sostituzione per ripristinare l’efficienza originaria. 

Tutto il materiale raccolto dovrà essere conferito allo smaltimento insieme al secco residuo indifferenziato.
ART. 24 - Servizio di pulizia e raccolta rifiuti in occasioni particolari

In occasioni di ricorrenze e manifestazioni di importanza particolare, la Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere ad istituire apposito servizio di spazzamento meccanizzato e manuale, in modo da garantire il sollecito ed efficiente ripristino dello stato dei luoghi. 

Rientra in questo ambito l’intensificazione dello spazzamento nell’area antistante il Cimitero cittadino nei sette giorni precedenti e seguenti la data del 1° novembre, ed in altre aree cittadine indicate dall’Amministrazione Comunale in determinate ricorrenze (festa Sacro Cuore di Gesù, San Biagio ect..). 

In particolare, dovrà essere garantito che, al termine delle manifestazioni o di ciascuna delle giornate delle stesse, al più tardi entro la prima mattina del giorno successivo, venga eseguito lo spazzamento meccanico (laddove tecnicamente possibile) e quello manuale in modo da procedere tempestivamente alla pulizia delle vie e piazze interessate. 

Inoltre, nelle zone esterne, dovrà essere istituito un potenziamento del servizio di raccolta.

ART. 25 - Servizi di raccolta di rifiuti abbandonati e servizi occasionali

Sarà compito della ditta Aggiudicataria, senza oneri economici aggiuntivi da parte dell’Amministrazione Comunale, provvedere alla raccolta di rifiuti di qualunque natura e provenienza abbandonati su strade ed aree pubbliche o su strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico, anche se contenuti in appositi sacchetti. 

È compreso in tale servizio anche la rimozione ed il conferimento, presso centri autorizzati, delle carcasse di veicoli abbandonati segnalati dal Comando di Polizia Municipale. 

La ditta Aggiudicataria dovrà effettuare il servizio di raccolta dei rifiuti abbandonati in punti abusivi di scarico, la cui presenza verrà segnalata dall’Amministrazione Comunale. 

La ditta Aggiudicataria avrà l’obbligo di organizzare apposito giro di ricognizione e raccolta, con cadenza settimanale, e dovrà prelevare i rifiuti presenti nei punti di scarico abusivo e provvedere al trasporto agli impianti di smaltimento/trattamento/recupero. 

Ove la ditta Aggiudicataria, durante il normale servizio di raccolta, dovesse individuare rifiuti abbandonati non ancora segnalati dall’Amministrazione Comunale, provvederà alla raccolta degli stessi previa comunicazione al competente Ufficio Comunale. 

Il Comune, in casi eccezionali ovvero in caso di ricorrenze speciali ed occasionali (fiere, manifestazioni, ecc...), potrà richiedere alla ditta Aggiudicataria la disponibilità di attrezzature, mezzi e personale che si rendessero necessari per l’espletamento dei vari servizi regolati dal presente Capitolato, senza oneri economici aggiuntivi da parte dell’Amministrazione Comunale.

ART. 26 – CAMPAGNA D’INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Compete alla ditta Aggiudicataria adottare le iniziative e svolgere le attività di carattere promozionale alla raccolta differenziata necessarie ad informare e sollecitare la collaborazione degli utenti al fine di garantire i livelli di esecuzione del servizio richiesti. 

Le modalità dello svolgimento saranno quelle contenute nel progetto-offerta, nel quale dovrà essere presentato il programma dettagliato delle iniziative di informazione e sensibilizzazione alla raccolta differenziata, che si ritiene di dover proporre, specificando l’entità dei materiali a supporto e le modalità di coinvolgimento di istituzioni e associazioni come specificato precedentemente nell’artt. 11 e 12 del presente capitolato d’appalto. 

Sarà obbligatorio per la ditta Aggiudicataria prevedere il coinvolgimento diretto delle istituzioni scolastiche nelle iniziative di informazione e sensibilizzazione. 

Dette iniziative dovranno in ogni caso essere condotte nel rispetto delle prescrizioni riportate nel progetto-offerta.

In ogni caso prima di ogni iniziativa, il materiale informativo e quant’altro dovrà essere visionato ed approvato dall’Amministrazione Comunale.

L’onere della campagna d’informazione è totalmente a carico della Ditta Aggiudicataria.

Sarà, inoltre, cura della Ditta Aggiudicataria il posizionamento e l’affissione di adesivi e/o segnaletica informativa per favorire il corretto conferimento da parte delle utenze.

ART. 27 - Regime Transitorio per l’inizio dei nuovi servizi

La ditta Aggiudicataria, entro il termine massimo di sei mesi dalla data di inizio dell’appalto, dovrà portare a regime tutti i servizi previsti nel “Piano”  ed integrati nel progetto-offerta presentato in sede di gara, acquisire e mettere in servizio tutti i mezzi e le apparecchiature nuove di fabbrica identificate nel “Piano” ed integrate nel progetto-offerta presentato in sede di gara ed eseguire una campagna preventiva di informazione e di sensibilizzazione dell’utenza per la raccolta differenziata. Nei primi sei mesi di esercizio la ditta Aggiudicataria dovrà comunque eseguire i servizi specificati nel precedente art. 15. Se superati i sei mesi la ditta Aggiudicataria non ha ancora portato a regime tutti i servizi, l’Amministrazione Comunale si riserverà l’applicazione di una penalità pari al 5% del canone per i successivi tre mesi, successivamente si attiverà per la rescissione contrattuale  

ART. 28 – SICUREZZA SUL LAVORO

È obbligo della Ditta Aggiudicataria redigere e presentare, all’atto dell’offerta, il Piano Generale di Sicurezza inerente i servizi in appalto ed una relazione specifica sugli interventi adottati in materia di tutela e sicurezza del lavoro per il personale impiegato, secondo le norme vigenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà espressamente dichiarare che per la determinazione del canone richiesto ha fatto riferimento a tutte le misure di sicurezza da prevedere per l’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, determinati a seguito di accurato esame dei servizi da eseguire e dei luoghi di espletamento degli stessi. 

La Ditta Aggiudicataria è obbligata al rispetto del D.Lgs.vo n.626/94 (oggi D.Lgs. n. 81/2008). La Ditta Aggiudicataria, entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione, dovrà integrare il Piano Generale di Sicurezza con il proprio Documento di valutazione dei rischi (ex D.Lgs. n.626/94, art.4, ed oggi D.Lgs. n. 81/2008) per lo specifico cantiere di Mugnano di Napoli, in cui andranno specificate anche le attrezzature di protezione individuali necessarie per le specifiche operazioni previste nell’esecuzione dei servizi. In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta Aggiudicataria di situazioni di pericolo, questa, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente previsto dalle norme che regolano la materia, dovrà informare l’Amministrazione Comunale onde consentire la verifica delle relative cause. Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte della Ditta Aggiudicataria, previa formale costituzione in mora dell’interessata, costituiscono causa di risoluzione del contratto. La Ditta Aggiudicataria dovrà inoltre seguire le normative e le circolari in vigore in relazione ai piani di sicurezza.

ART. 29 - Obblighi in materia di custodia di mezzi e attrezzature

Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui al contratto saranno custoditi a cura della Ditta Aggiudicataria e dovranno essere contrassegnati con targhette che ne identifichino la proprietà. 

ART. 30 – TRASPORTO RIFIUTI NEI GIORNI FESTIVI

L’amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli provvederà, su richiesta della Ditta Aggiudicataria, agli adempimenti necessari in ordine a quanto disposto con Decreto del Ministero dei LL.PP. in materia di calendari per la limitazione della circolazione dei veicoli interessati al servizio di igiene urbana.

ART. 31 – RISCOSSIONE DEI  TRIBUTI

I proventi derivanti dai tributi connessi ai servizi del presente appalto, sono di esclusiva competenza e pertinenza dell’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli, che provvederà alla loro riscossione.

ART. 32 – OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI

Oltre all’osservanza di tutte le norme specifiche del presente Capitolato, la Ditta Aggiudicataria avrà l’obbligo di osservare e di far osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni contenute nelle leggi e regolamenti in vigore e quelli che dovessero essere emanati durante il periodo di validità dell’appalto.

ART. 33 – CONTROLLO DEI SERVIZI ED ISPEZIONI 

L’Amministrazione Comunale provvederà alla vigilanza ed al controllo della gestione dei servizi, avvalendosi dell’ufficio competente, della Polizia Municipale, delle Forze dell’Ordine, inoltre, si riserva la facoltà di apportare variazioni temporanee o definitive, alle modalità di esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto.

Tali variazioni potranno essere inizialmente verbali, e se richiesto dovranno essere formalizzate con ordine scritto entro e non oltre il terzo giorno successivo.

La Ditta Aggiudicataria dovrà essere disponibile a controlli sulle qualità e quantità di rifiuti raccolti da effettuarsi a discrezione dell’Amministrazione comunale di Mugnano di Napoli, che potrà affiancare un proprio incaricato nelle operazioni di raccolta-trasporto e pesatura dei rifiuti.

Qualora vengano riscontrati dei disservizi su segnalazione del referente Comunale la Ditta Aggiudicataria dovrà intervenire:

a) immediatamente per i servizi con carattere quotidiano;

b) entro le 24 (ventiquattro) ore dalla segnalazione per i servizi con frequenze non quotidiane (settimanali, bisettimanali, ect).

Inoltre, dovrà consegnare al competente Ufficio Comunale:

1. con frequenza quotidiana: fogli di servizio riportati data, servizio effettuato, personale ed attrezzature impiegate, dati relativi ai conferimenti divisi per tipologia di rifiuto ed eventuale segnalazioni per anomalia del servizio;

2. con frequenza mensile: report riassuntivo dei quantitativi di rifiuti conferiti e percentuale di raccolta differenziata;

3. con frequenza trimestrale: stato di servizio di tutto il personale dipendente e D.M. 10 riferito al trimestre precedente;

4. con frequenza annuale: resoconto dei rifiuti conferiti ed attestazione dell’avvenuta revisione delle attrezzature.

La Ditta Aggiudicataria dovrà segnalare immediatamente tutte le circostanze o fatti che possano impedire o compromettere il regolare svolgimento delle operazioni relative al servizio da svolgere.

Il Comune di Mugnano di Napoli provvederà ad istituire modalità di controllo, sia nei confronti della Ditta Aggiudicataria, che nei confronti degli utenti, con l’impiego di personale qualificato, che dovrà garantire il regolare svolgimento del servizio, la verifica di eventuali trasgressioni delle prescrizioni contrattuali, delle norme del presente Capitolato e dei regolamenti comunali per le conseguenti applicazioni delle sanzioni da comminare in caso d’inadempienze, sia della Ditta Aggiudicataria, che degli utenti. 

Tutti gli autocompattatori usati per lo svolgimento del servizio dovranno essere dotati di sistema di rilevazione satellitare.

ART. 34 – COOPERAZIONE 

È fatto l’obbligo al personale della Ditta Aggiudicataria di segnalare al competente Ufficio Comunale quelle circostanze e quelle evenienze che, rilevati nel corso dell’espletamento del servizio, ne possano impedire il regolare adempimento.

È fatto, altresì, obbligo alla Ditta Aggiudicataria di denunciare immediatamente agli Uffici Comunali qualsiasi irregolarità (abbandono di materiale, deposito di immondizie od altro sulle strade, ect), coadiuvando l’opera della Polizia Municipale ed fornendo tutte le indicazioni del caso per rendere possibile l’individuazione del contravventore.

La Ditta Aggiudicataria collaborerà ad iniziative tese a migliorare il servizio man mano che simili iniziative verranno studiate e poste in atto dall’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli.

ART. 35 – ESECUZIONE DI UFFICIO

In caso di inadempimento dagli obblighi contrattuali concernenti l’esecuzione dei servizi ed ove la Ditta Aggiudicataria, regolarmente diffidata, non ottemperi come previsto negli articoli precedenti, l’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli avrà facoltà, trascorso il termine previsto dalla diffida, di ordinare e di far eseguire di ufficio, a spese della Ditta Aggiudicataria, i lavori necessari per il regolare andamento del servizio.

ART. 36 –  DIVIETO DI SUBAPPALTO

Ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 e dell’Ordinanza del Commissario di Governo per l’Emergenza Rifiuti n. 27 del 22.1.2004 (Titolo III, lettera n), è fatto divieto di:

· subappaltare a terzi tutta o parte dell’attività oggetto dell’appalto;

· cedere a terzi, in  tutto o in parte (anche mediante cessione di ramo d’azienda) il contratto di appalto del servizio e/o i diritti dallo stesso derivanti.

Sono consentiti solo i subaffidamenti alle ditte espressamente indicate in sede di gara nella dichiarazione richiamata nella “Clausola n. 4” antimafia di cui all’art. 45 del presente capitolato.

ART. 37 – DECADENZA

Il Comune di Mugnano di Napoli potrà dichiarare la decadenza dell’appalto alla Ditta Aggiudicataria quando:

a) venga dichiarata fallita e negli altri casi espressamente previsti come causa di decadenze della legge;

b) sospende i servizi per più di 3 (tre) giorni consecutivi, salvo scioperi o altre cause di forza maggiore;

c) si renda responsabile di gravi violazioni alle leggi o alle prescrizioni Regionali relative all’espletamento dei servizi, ovvero di altre e ripetute inadempienze agli obblighi assunti;

d) si renda responsabile di gravi violazioni di cui agli artt. del presente Capitolato;

e) abbia ceduto, anche solo parzialmente, la gestione del servizio, al di fuori di quanto previsto dall’artt. del presente Capitolato;

f) dimostri inadempienze agli obblighi assicurativi, previdenziali o assicurativi per il proprio personale dipendente e per il personale della stessa Ditta Aggiudicataria;
g) venga gravata ad un numero di penalità pari a 10;
inoltre se:

h) si rende gravemente o reiteramente inadempiente agli obblighi stabiliti dalla legge e dal presente Capitolato;

i) nel dare seguito agli obblighi di cui al presente Capitolato dimostri grave imperizia o negligenza tale da compromettere la regolarità del servizio o il proseguimento degli obiettivi prefissati;

j) uno dei soggetti di cui agli artt. del presente capitolato venga gravato, nel corso dell’esecuzione dell’appalto, di proposta o di provvedimento di applicazione di taluna delle misure specificate negli artt. del presente capitolato;

k) qualora la Ditta Aggiudicataria utilizzi gli automezzi oggetto dell’appalto per altri cantieri.

Nei casi previsti dai co. b), d) e e) del presente articolo, la dichiarazione di decadenza dovrà essere preceduta da preventiva diffida scritta contenente un congruo termine per sanare le irregolarità contestate.

Nelle ipotesi di dichiarazione di decadenza, revoca o risoluzione del contratto alla Ditta Aggiudicataria sarà tenuta, comunque, al risarcimento dei danni causati al Comune di Mugnano di Napoli.

Inoltre, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appaltatore in qualunque momento senza bisogno di pronuncia giudiziaria, incamerando senz’altro la cauzione qualora la Ditta Aggiudicataria incorra in una delle misure di prevenzione di cui alla vigente normativa antimafia.

ART. 38 – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Capitolato, per espresso patto che sarà contemplato nel contratto d’appalto, sarà sottoposta al foro competente.

ART. 39 – PENALITÀ PER INADEMPIENZE NEL SERVIZIO

In caso di inadempimento, qualora l’impresa non abbia provveduto a rimuovere l’inadempimento realizzatosi entro il congruo termine che le verrà assegnato dall’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli, con apposita diffida da trasmettere a mezzo fax, raccomandata postale A.R., notifica a mano o eventuale telegramma, quest’ultima potrà irrogare con provvedimento del Dirigente competente, penalità come da tabella sottoriportata.

La Ditta Aggiudicataria sarà in ogni caso tenuta al risarcimento dell’eventuale maggiore danno provocato dall’inadempimento realizzato.

L’applicazione della penale sarà preceduta da formare contestazione della inadempienza, rispetto alla quale la Ditta Aggiudicataria avrà facoltà di presentare le controdeduzioni entro giorni 15 (quindici) dalla notifica della contestazione.

L’ammontare della penale sarà trattenuto sul primo rateo del canone, successivo alle determinazioni del Dirigente dell’Ufficio Comunale del Comune di Mugnano di Napoli e, comunque, dopo il termine assegnato per le controdeduzioni, anche se non formalizzate.

Il contratto d’appalto recherà apposita clausola che consenta l’azione per l’ulteriore risarcimento del danno provocato dai disservizi imputabili alla Ditta Aggiudicataria.

	N°
	INFRAZIONE O DISSERVIZIO
	PER UNA VOLTA AL MESE
	PER PIU’ VOLTE AL MESE

	1
	Mancata raccolta totale
	Costo del servizio giornaliero + € 500,00
	Costo del servizio giornaliero x il n° dei giorni + € 1.000,00

	2
	Per ogni zona non servita
	Costo del servizio giornaliero/n° delle zone +

 € 250,00
	Costo del servizio giornaliero x il n° dei giorni / n° delle zone + 

€ 500,00

	3
	Mancato prelievo contenitore R.D. o bidoncino carrellato
	€ 50,00
	€ 100,00 / giorno

	4
	Mancata pulizia sito di raccolta sacchi, o bidoncino o contenitore
	€ 50,00


	€ 100,00 / giorno

	5
	Mancato impegno per ogni autocarro
	€ 200,00
	€ 500,00 / giorno

	6
	Per ogni operaio in meno
	€ 100,00
	€ 250,00 / giorno

	7
	Per ogni contenitore mancante
	€ 50,00 / giorno
	€ 200,00/giorno dopo 10 gg. Dalla richiesta 

	8
	Mancata pulizia e sanificazione dei contenitori
	La prima volta uno solo: € 15,00/mese tutti: 

€ 2.000,00/mese
	Dopo un mese uno solo:

 € 50,00 tutti: € 3.000,00

	9
	Mancata consegna copie libro matricole e/o d.M. 10  buste paghe, ecc
	€ 3.000,00/trimestre
	

	10
	Mancata raccolta rifiuti (per tutte le tipologie)
	La prima volta € 1000,00
	Volte successive in un mese € 1500,00

	11
	Mancato spazzamento in una zona
	La prima volta € 150,00 per persona
	Volte successive in un mese € 500,00 per persona

	12
	Spazzamento incompleto in una zona
	La prima volta € 100,00
	Volte successive in un mese € 300,00

	13
	Operai senza divisa o con divise indecorose
	La prima volta € 15,00/unità
	Volte successive in un mese € 25,00/unità

	14
	Mancanza di scopa, pala, coffa, ect.
	€ 25,00/autocarro
	Volte successive in un mese € 50,00/autocarro

	15
	Operatore senza cartellino di identificazione
	€ 50,00/operatore
	Volte successive in un mese € 50,00/operatore

	16
	Tardiva corresponsione competenze salariali
	€ 1.500,00
	€ 2.500,00 dopo un mese


Nel caso in cui non sia raggiunto l’obiettivo minimo del 25% di raccolta differenziata dopo i sei mesi dall’inizio del servizio di raccolta differenziata, sarà applicata una penalità pari al 10% del canone mensile, a meno di inadempienze non imputabili all’azienda stessa ed adeguatamente documentate ed accettate dalla stazione appaltante. Trascorsi ulteriori sei mesi, senza che sia stato superata la predetta soglia minima del 25%, si procederà alla rescissione del contratto. 

ART. 40 – IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE

L’Ente provvederà ad adeguare i regolamenti comunali inerenti i servizi disciplinari dal presente Capitolato.

ART. 41 – STIPULA DEL CONTRATTO

L’aggiudicazione della gara d’appalto sarà vincolante per l’impresa, mentre sarà impegnativa per il Comune di Mugnano di Napoli solo dopo che l’atto di aggiudicazione sarà divenuto esecutivo.

L’impresa dovrà essere disponibile alla stipulazione del contratto dopo 45 giorni dalla ricezione da parte dell’ufficio antimafia della prefettura dell’opportuno certificato antimafia, così come da protocollo di legalità.

Il presente Capitolato, insieme ai documenti di cui all’art. 4-Bis, formerà parte integrante e sostanziale del contratto. 

ART. 42 – RESPONSABILITÀ VERSO TERZI

La Ditta Aggiudicataria sarà responsabile verso il Comune di Mugnano di Napoli del buon andamento di tutti i servizi da essa assunti e della disciplina dei suoi dipendenti.

La Ditta Aggiudicataria individuerà tra il proprio personale i referenti tecnici ed amministrativi incaricati di curare i rapporti con l’Amministrazione Comunale di Mugnano di Napoli, o con la società di capitali da esso eventualmente delegata per l’esercizio dell’attività di vigilanza e di controllo di gestione dei servizi.

La Ditta Aggiudicataria è responsabile, inoltre, di qualsiasi danno od inconveniente causato direttamente o indirettamente dal personale, dai mezzi e dalle attrezzature della Ditta nei confronti del Comune di Mugnano di Napoli  o di terzi, sollevando così l’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità civile e penale.

È fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di provvedere all’assicurazione per la responsabilità verso terzi ed alle normali assicurazioni R.C. per automezzi e motomezzi per un massimale specificato nel precedente art.14 del presente capitolato d’appalto.

La Ditta Aggiudicataria dovrà inoltre stipulare una polizza assicurativa pluririschio (incendio, danni a terzi, cose e persone) dei contenitori impiegati per i differenti servizi di raccolta rifiuti.

Fatti salvi gli interventi in favore della Ditta Aggiudicataria da parte di società assicuratrici, la stessa risponderà direttamente dei danni alle persone e/o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune di Mugnano di Napoli.

È fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di segnalare immediatamente al Comune di Mugnano di Napoli tutte le circostanze e i fatti rilevati nell’espletamento del servizio, che ne possano impedire il regolare svolgimento.

ART. 43 – PROPRIETÀ DEI RIFIUTI

Le materie di rifiuto, quali definite dall’art. 7 del D.Lgs.vo 05.02.1997 n°22 e successive modificazioni (inserire codice 152/06), provenienti dai servizi, sono di esclusiva proprietà del Comune di Mugnano di Napoli.  

I ricavati dalla vendita dei materiali recuperati sono di diretta competenza del Comune di Mugnano di Napoli. 

ART. 44 – ESCLUSIONE  DEL DIRITTO DI RITENZIONE

Alla scadenza della durata dell’appalto, la Ditta Aggiudicataria dovrà consegnare ogni proprietà ed ogni attrezzatura di proprietà del Comune di Mugnano di Napoli, concessa in uso o gestita in virtù del presente appalto, indipendentemente dall’esistenza di eventuali suoi crediti, senza poter vantare diritti di ritenzione.

ART. 45 – CLAUSOLE DI PREVENZIONE ANTIMAFIA

Anche in conformità a quanto disposto (al Titolo II, lettera f) dall’Ordinanza del Commissario del Governo per l’Emergenza Rifiuti n. 27 del 22.1.2004, pubblicata sul Bollettino Regionale della Campania n. 7 del 16.2.2004, il Comune ha sottoscritto con il Prefetto di Napoli il “Protocollo di Legalità”, il cui contenuto si richiama integralmente nel presente Capitolato ed, in particolare, la Clausola 3 dell’art. 3, che prevede il divieto assoluto di subappalti. 

Le Ditte concorrenti dovranno produrre una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del D. Lgs. 445/2000), con allegata fotocopia di documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale, le Aziende si impegnano ad osservare le Clausole n. 1, n. 2, n. 3, n. 4 e n. 5 come integralmente riportate nella citata Ordinanza Commissariale n. 27 del 22.1.2004.

Le clausole di cui ai numeri 1, 3, 4 e 5 formeranno parte integrante dello stipulando contratto di appalto con l’impresa aggiudicataria.

L’inosservanza di una delle predette clausole costituisce causa espressa di esclusione dalla gara e/o di risoluzione del contratto.

È fatto carico all’impresa aggiudicataria, a pena di risoluzione del contratto, di comunicare ogni eventuale variazione dei nominativi intervenuta negli organi societari e dei procuratori speciali, ivi comprese quelle relative agli eventuali beneficiari di sub affidamenti (titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati) o fornitori.

Le informazioni antimafia sui soggetti beneficiari di affidamenti e sub affidamenti saranno inoltrate alle Prefetture ove è ubicata la sede legale, nonché a quelle sul cui territorio risultano le sedi secondarie dei medesimi soggetti, ai sensi della Circolare del Ministero dell’Interno n.559/LEG/240.514.3 del 14.12.1994, nonché della Circolare prefettizia n. 2800/Gab/Antimafia del 5.1.1999.

ART. 46 – DISPOSIZIONI FINALI

La Ditta Aggiudicataria si considera, all’atto dell’assunzione dell’appalto, a perfetta conoscenza del territorio su cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente capitolato. 

L’Amministrazione Comunale notificherà alla Ditta tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino variazioni di tale situazione iniziale. 

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si intendono espressamente richiamate e da applicarsi tutte le vigenti disposizioni di legge che regolano la materia, ivi compreso il Protocollo di Legalità stipulato fra la Prefettura ed il Comune di Mugnano di Napoli.
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